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Il presidente dell'Ordine 
«striglia» i giudici bresciani 
ai quali Cusani ha consegnato 
il memoriale sul caso Enimont 

«Se la lista c'è, rendiamola 
pubblica. Basta con i sospetti» 
Ascoltato il finanziere Micheli 
Libertà negata a Palladino 

Faustini: «Fuori i nomi 
dei giornalisti corrotti» 

Il finanziere 
Sergio Cusani 
e sotto 
lavvocato 
Vincenzo 
Palladino 

«Se le "penne sporche" del giornalismo italiano esi
stono, diteci i nomi» li presidente nazionale dell'Or
dine dei Giornalisti, Gianni Faustini, e il suo omolo
go milanese, Francesco Abruzzo, hanno chiesto al
la Procura di Brescia di rompere gli indugi e di se
gnalare 1 giornalisti compiacenti con Ferruzzi-Eni-
mont. Turismo giudiziario nella procura milanese 
oggi amvano i giapponesi, domani i norvegesi. 

SUSANNA RIPAMONTI 

! • MILANO Frasi dette a me
tà, indiscrezioni al cianuro che 
circolano per i palazzi di giusti
zia, nomi che corrono e che 
nessuno conferma Le «penne 
sporche» del giornalismo ita
liano sembrano l'araba fenice 
delle inchieste giudizianc Tut
ti ne sanno qualcosa, ma nes
suno ne parla a chiare lettere e 
i pnmi a dare segni di insoffe
renza per questa spada di Da
mocle che pesa sul buon no
me della categoria, sono i ver
tici dell Ordine dei giornalisti 
Icn, il presidente nazionale 
Gianni Faustini, e il segretano 
Stefano Gigotti hanno chiesto 
formalmente alla Procura di 
Brescia di rompere gli indugi 

ì>e davvero il finanziere Sergio 
Cusani, interrogato venerdì 
scorso ha fatto i nomi dei si
gnori dell informazione com
piacenti con il gruppo Ferruz 
zi-Enimont venga data la lista 
«Basta con le frasi a mezza 
bocca che gettano allarme e 
discredito sulla stampa Venga 
detta finalmente una parola 
chiara su tutti i risvolti di que
sta vicenda per molli versi in
quietarne» Idem da Milano 
dove il presidente dell Ordine 
Francesco Abruzzo ha man 
dato una lettera ai magistrati 
Bresciani, chiedendo che co
me si fece per la vicenda Lom-
bardfin, le truppe di mercenan 
della carta stampata vengano 

segnalate al procuratore gene 
rale La legge prevede infatti 
che anche per queste vicende 
che non hanno rilevanza pe 
naie siano comunque fatte se 
gnalazioni agli organismi prò 
fessionah per eventuali prov 
vedimenti disciplinari 

len intanto a Milano il pm 
Francesco Greco ha raccolto 
la testimonianza del finanziere 
Francesco Micheli Lo ha senti 
to ancora sull inchiesta Lo ITI 
bardtin e sull ipotetica lista di 
giornalisti a libro paga della 
Montedison Micheli era stato 
interrogato nelle scorse setti 
mane dalla Guardia di Finan 
za per riscontrare alcune di
chiarazioni messe a verbale 
dal titolare di Lombardfin 
Paolo Mano Leali «Ali epoca 
della scalata alla Bi-invest -
aveva dichiarato Leati ai giudi
ci - fu Micheli a mandarmi de
cine di giornalisti i quali unita
mente a tutti i clienti di Lom
bardfin fecero cospicui gua 
dagni" Il finanziere però alle 
fiamme giahe aveva negato 
tutto Al massimo qualche 
contatto occasionale Niente 
di più Ieri forse, e stato più 
esplicito col pm Francesco 
Greco Micheli ha smentito di 

essere stato interrogato anche 
dal pm Antonio Di Pietro sul 
ruolo svolto fino a sei mesi fa 
come consulente dell ex am
ministratore delegato di Mon-
tcdison CirioSama 

A Brescia continua invece 
I indagine sul giudice Curio e 
dintorni Ieri è stato interrogato 
per cinque ore abbondanti in 
qualità di teste 1 avvocato del 
lo Stato Domenico Salvemini 
che presentò il ricorso dell Eni 
contro la Montedison E la se
conda volta che appare davan
ti ai magistrati della «Leonessa 
d Italia» Ha detto e conferma
to che il ricorso che passò 
dalle sue mani fu verosimil 
mente redatto dal commercia
lista Pompeo 1-ocalelli e dal 
1 avvocato Alberto Ledda tutti 
nomi arcinoti del'a corte era 
xiana Aveva anche riferito di 
un interferenza illecita di Cur
io m occasione del deposito 
del ricorso 11 giudice infatti 
< he non avrebbe dovuto entra 
re nel mento della faccenda 
gli suggerì di aggiungere una 
clausola che prevedeva il dint 
lo di voto per il custode giudi 
ziario delle azioni ovvero 1 av
vocato Vincenzo Palladino al 

quale Curtò aveva affidato 
questo incarico Ma il giudice 
che dichiara di essere stato 
estraneo alle negoziazioni 
che motivo aveva di suggerire 
una modifica che dava mag 
giore potere a Palladino7 

Cattive notizie anche per 
quest ultimo che non ha otte
nuto la revoca degli arresti do
miciliari sollecitata dai suoi 
avvocati Resta un detenuto 
anche se in prigioni domesti 
che con un agenda fitta di im
pegni Oggi alle 11 lo interro
gherà Di Pietro nel pomeng 
gio il pm Guglielmo Ascione 
della procura di Brescia 

Sul fronte delle amenità si 
segnala un intensa stagione di 
turismo giudiziano che ha co
me meta la procura milanese 
Per oggi e previsto 1 arn\o di 
una delegazione di magistrati 
giapponesi che verranno a 
chiedere al collega Di Pietro 
come si indaga sulla corruzio
ne un problema che insidia 
anche I impero del Sol Levan 
te Per domani sono attesi i 
norvegesi ma la reception di 
Palazzo di giustizia pare che 
avrà parecchio da fare anche 
nei prossimi giorni 

Sciagura all'isola d'Elba 
Muore in un incidente stradale 
il giudice Loiacono 
procuratore di Civitavecchia 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

GIOVANNA NERI 

BHPORTOFERRAIO Stava 
andando a prendere il figlio, 
in arrivo da Piombino con 
I ultima nave della giornata, 
per trascorrere assieme a lui 
qualche giorno di vacanza 
sull isola d'Elba Ma a meno 
di due chilometri dalle ban
chine del porto la sua mac
china si è scontrata frontal
mente con una vettura occu
pata da cinque militari di le
va Per Antonino Loiacono, 
65 anni, magistrato calabrese 
da 18 anni al timone delia 
procura della Repubblica di 
Civitavecchia, i soccorsi sono 
stati tempestivi quanto inutili 
Trasportato all 'ospedale civi
le di Portoferraio, cessava di 
vivere di li a poco Feriti gra
vemente anche due dei cin
que militari 

Antonino Loiacono co
minciò la sua camera tn ma
gistratura a Viterbo, dove per 
due anni ricopri la canea di 
Pretore Poi passò alla Procu
ra della Repubblica di Roma 
come sostituto In due diversi 
penodi resse le procure di 
Velletn e di Frosinone Di-
ciotto anni fa infine, fu no
minato procuratore della Re
pubblica presso il tnbunale 
di Civitavecchia incancoche 
ha ncoperto ininterrottamen
te uno a ieri Due anni fa en
trò nel ballottaggio, con Gio

vanni Falcone ed Agostino 
Cordova, per la direzione 
della superprocura 

Erano da poco passate le 
23 30 di domenica quando il 
magistrato, a bordo di una 
Fiat Tipo, ha abbordato la 
grande curva all'altezza delle 
Foci, lungo la provinciale 
che da Procchio porta al ca
poluogo isolano Proprio a 
Procchio, Loiacono era in va
canza insieme alla moglie, 
che aveva preferito aspettare 
in albergo il ritorno del man
to con il figlio 

L'esatta dinamica dcll'in-
cidnete è ancora al vaglio de
gli inquirenti Quel che è cer
to è che l'impatto è stato vio
lentissimo, le due macchine 
sono letteralmente rimaste 
incastrate una dentro l'altra 1 
mezzi di soccorso avvertiti 
dai clienti di un vicino risto
rante sono arrivati in pochi 
minuti ma ci sono volute djje 
ore di fiamma ossidrica da 
parte dei vigili del fuoco per 
liberare gli occupanti dalle 
lamiere accartocciate 11 dot
tor Loiacono respirava anco
ra quando 0 stato estratto dai 
resti dell 'auto ma cessava di 
vivere poco dopo il ricovero 
nel vicino ospedale glbano 
per le gravissime lesioni in 
terne riportale 

In difficoltà i magistrati torinesi che vorrebbero ascoltare alcuni funzionari 

L'inchiesta sulle tangenti per Lourdes 
Il Vaticano non autorizza interrogatori 
Difficoltà all'orizzonte per i giudici torinesi che spera
no di ottenere dallo Stato Pontificio il permesso di sen
tire come testimoni alcuni funzionari dell'Apra (Am
ministrazione patrimonio sede apostolica) l'ambito è 
quello dell'inchiesta sul conto del gentiluomo di Sua 
Santità, Pietro Paolo Marenda, e del fratello Stefano, ex 
direttore generale dell' Unitalsi (Unione nazionale tra
sporto ammalati Lourdes e santuari italiani) 

NOSTRO SERVIZIO 

• •TORINO Si profilano dif
ficoltà per la magistratura to
rinese che vorrebbe ottenere 
dallo Stato Pontificio I auto
rizzazione di sentire c o m e 
testimoni alcuni funzionari 
dell'Apsa (Amministrazione 
patrimonio sede apostoli
ca ) 

La richiesta di rogatoria è 
stata inoltrata nell ambito 
dell inchiesta sul conto del 
gentiluomo di Sua Santità e 
consultore della Prefettura 
affari economici del Vatica
no Pietro Paolo Marenda e 
del fratello Stefano, ex diret
tore generale dell Unitalsi 
(Unione nazionale traspor
to ammalati Lourdes e san
tuari italiani) 

Gli inquirenti stanno ac
cer tando se tale conto sia 
servito per pagare a lcune 
tangenti dell impresa edile 
Gilardi di cui Stefano Ma

renda è vicepresidente 
Secondo quanto si è ap

preso in ambienti giudiziari 
la richiesta di rogatoria sarà 
esaminata il prossimo 20 
settembre dal Tribunale Va
ticano presieduto dal giudi
ce Pio Ciprotti II trattato la-
teranense, infatti, non con
sente a un magistrato dello 
Stato Italiano di sentire, an
che solo c o m e testimoni 
persone che detengono ca
riche ufficiali ali interno del 
Vaticano 

Dei tre funzionari Apsa 
(che sono cittadini italiani 
residenti in Italia) solo uno 
potrebbe essere sentito dal 
pm torinese in quanto è an
dato in pensione Gli altri 
due potrebbero essere senti
ti da un giudice del Tribuna
le Vaticano delegato dal ma
gistrato torinese 

Ieri intanto si sono recati 

Il cardinale 
Ugo Potetti 

Il presidente Violante a Bovalino, paese in lotta contro la 'ndrangheta 

L'Antimafia in Sardegna e Calabria 
La criminalità passata ai raggi X 

dal sostituto procuratore di 
Tonno Giuseppe Ferrando 
titolare dell inchiesta gli av 
vocati Roberto Trincherò e 
Paolo Roscioni difensori dei 
fratelli Stefano e Pietro Paolo 
Marenda 

«Sarebbe nostro interesse 
- ha commenta to I avvocato 
Trincherò - che la rogatoria 
(osse concessa celermente 
sia sull audizione dei testi
moni sia sulla documenta
zione contabile cosi si 
chiarirebbe la posizione dei 
fratelli Marenda Ma in prò-
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posito esistono normative 
molto precise la legge e leg
ge, e d altra parte non e e 
davvero alcun precedente di 
giudice italiano che abbia 
messo piede in Vaticano per 
sentire o interrogare qualcu
no nell ambito di un inchie
sta No abb iamo controlla
to bene, proprio non e e » 

1 due indagati avrebbero 
già affermato in un primo in
terrogatorio di fronte al ma
gistrato che il conto in que
stione era del tutto persona
le e che non e affatto servito 
perversamenti illeciti 

Per gli inquirenti la testi
monianza dei tre funzionari 
dell Apsa sarebbe però im
portante - e per certi aspetti 
determinante - perché sa
rebbero stati loro a tenere i 
contatti con un ex dipen
dente della Gilardi Quest'ul
timo avrebbe confermato di 
aver portato buste conte
nenti denaro dalla sede del-
1 Apsa alla sede dell impresa 
Gilardi 

Sulla vicenda nei prossi
mi giorni sarà sentito anche 
il titolare della ditta Giusep
pe Gilardi 

Il magistrato dà un taglio 
alle polemiche: «Altri colleghi 
proseguiranno il mio lavoro 
con la stessa correttezza» 

Il giudice Armati 
lascia 
il caso-Vitalone 
Giancarlo Armali, il pubblico ministero romano che 
indaga sui fratelli Claudio e Vilfredo Vitalone, ha re
stituito la delega sull'inchiesta, avvelenata da mille 
polemiche Al termine delle indagini, il pm Armati 
ha firmato una richiesta di rinvio a giudizio perClau-
dio, ex ministro, e Vilfredo Vitalone, avvocato pena
lista Concorso in estorsione aggravata e bancarotta 
fraudolenta aggravata i reati contestati 

• • KOMA Giancarlo Armati 
non indagherà più sui (rateili 
Claudio senatore de ed ex mi 
nistro del Commeruo estero e 
Vilfredo Vitalone avvocato pe 
nalista coinvolti nell inchiesta 
sulla cooperativa agricola Coa 
te Tre giorni fa il pubblico mi 
nistcro titolare dell inchiesta 
ha infatti rassegnato la delega 
sul procedimento giudiziario 
Giancarlo Armati vira sostiuio 
da Vincenzo Roselli che il 20 
settembre rappresenterà quin 
di la pubblica accusa nell u 
dicn/a preliminare (issata da 
vanti al giudice per le indagini 
preliminari percsaminarelan 
chiesta di rinvio a giudizio fir 
mata da Armati Nel corso del 
le indagini il pubblico ministe 
ro Armati aveva contestalo ai 
fratelli Vitulone e ad allrc nove 
persone i reati di concorso in 
estorsione continuata e aggra 
vaia e di concorso in bancarot 
ta Iraudolenta ai danni di Eva 
risto Benedetti presidente del 
la cooperativa Coat' 

Un inchiesta quella sui fra 
telli Vitalonc avvelenata da 
mille polemiche e Imita anche 
nel mirino del Consiglio stipe 
riore della magistratura 11 
coinvolgimento nell inchiesta 
di Claudio Vilalone e la nehie 
sta di un ordine di custodia 
cautelare per Vilfredo provo
cò lo scorso maggio una serie 
di reazioni a catena Lev. sena 
tore De accusò Armati di una 
serie di abusi processuali so 
stenendo di essere stato coin 
vollo nell inchiesta in seguito 

al suo rifiuto di sostenere la no 
mina di Armati a procuratore 
ìggiunto della Repubblica di 
Roma II magistrato definì mia 
manti tutte le accuse e sottoli
neò che tutu i provvedimenti 
adottati nel corso dell inchie
sta Coale portavano anche la 
firma di Vittorio Mele procura
tore capo L ultimo atto dell a 
spra polemica nsalve al 20 
agosto quando Vilfredo Vilalo 
ne costituitosi dopo mesi di la 
manza fu rimesso in liberta 
senza essere passato per Regi
na Coeli nonostante tre nenie 
stc di revoca del prowedjmen 
to di custodia cautelare andati 
i vuoto Fvelin.i Canale il pm 

che sostituiva Giancarlo Arma
ti in ferie impugno 1 ordinan
za di remissione in liberta 
mentre Vilfredo Vitalone co 
inimico di aver presentato una 
denuncia contro Armali per gli 
stessi abusi elencati dal (ratei 
lo 

«fi per la fiducia t he ripongo 
nella istituzione giudiziaria - si 
legge in un comunicalo del 
pm Armali - e per la ferma vo 
lonti di preservarla da ogni 
lentalivo di discredito che ho 
ritenuto opportuno nH supe
riore interesse della giustizia 
di rissegnare la delega del 
procedimento un confronti 
dei (rateili Vilalone nella rer 
tezza che altri colleglli della 
Procura egualmente validi ed 
imparziali poseranno avanti 
I opera di accertamento della 
venta che io ho sinora condot
to con impegno correttezza e 
serena coscienza j / / 

Sanità e tangenti 
Napoli, ordini di custodia 
per 4 membri del Cip-farmaci 
L'accusa è di corruzione 
• • NAPOLI Due componenti 
del Cip-Farmaci I organismo 
incaricato tra I altro di stabili 
re i prezzi dei farmaci sul mer 
calo sono stati arrestati con 
I accusa di corruzione un ter 
zoo latitante bn quarto ordine 
di custodia cautelare e slato 
notificalo in carcere ad un al 
tro componente del Cip 1 ea 
rib.nicn m esecuzione di 
provvedimenti emessi dalla 
giudice per le indagini prelimi 
nari di Napoli Inauri 1 nassi 
hanno arrestato Stello Varrò 
ne 58 anni di Benevento e a 
Catania Sullo Palane GÌ an 
ni Latitante e invece I rance 

sco Balsano di 6-1 anni di Na 
poli Infine ad Antonio Boccia 
di 51 anni il provvedimento e 
slato notificato dai carabinieri 
in carcere dove si trova perché 
coinvolto in un aitra vicenda di 
tangenti legale alla sanila pub 
blica 1 quattro secondo quan 
to hanno accertato i magistrati 
ivrebbero ncevuto somme di 
danaro dalla casa larmaceuti 
ca «Lire a per facilitare ed ac 
celerare le pratiche burocrati 
che nella revisione dei prezzi 
dei medicinali Neil inchiesta e 
stato già chiam ito in causa 
dall industriale Daniel Lapeve 
re I ex ministro I ranceseo De 
Lorenzo 

Nel giorno della contestazione del decreto Conso 
da parte dei mafiosi detenuti all' Asinara, la com
missione parlamentare antimafia è arrivata in Sar
degna per una visita di due giorni. Scopo dichiarato 
della missione, accertare la presenza di organizza
zioni criminali legate alle cosche Sempre ieri, in Ca
labria, visita del presidente Luciano Violante, che 
ha incontrato i giovani di Bovalino 

GIUSEPPE CENTORE 

BB1 CAGLIARI Una doppia 
missione in due aree diverse 
ma egualmente degradate per 
la commissione antimafia La 
visita in Sardegna rispondeva 
ali esigenza di capire quanto 
profondi siano gli intrecci tra 
delinquenza locale e malavita 
organizzata e sino a dove arri
va la presenza visibile e occul
ta della mafia e della camorra 
La visita nella Locride era in
vece un segnale di speranza 
verso chi non si rassegna a vi

vere sotto il ricatto della 
ndrangheta In Sardegna ò 

toccato al vicepresidente della 
antimafia Roberto Calvi e ad 
alcuni componenti della com
missione incontrare i vertici 
della magistratura delle forze 
dell ordine e della politica sar 
di al quali sono state rivolte 
precise domande sulla pres 
sione dei poteri criminali e sul 
le accumulazioni improvvise 
di ricchezza 11 quadro che se 

ne e ricavato e sconfortante 
«L insicurezza dell isola e ani 
pia e profonda Cominiciamo 
a registrare i segni di un i pene 
trazione di poteri criminali di 
diverso tipo II commercio di 
droga ha assunto proporzioni 
tali da inserire la Sardegna in 
uno scenario nazionale per i 
rapporti con Milano e intema
zionale per gli intrecci con I In 
dia e la Ihailandia» Un altro 
aspetto pericoloso accertato 
dai commissari e la presenza 
di enormi llussi finanziari (al 
meno 1000 miliardi ali anno) 
che vengono investili nell isola 
e che creano un giro d affari 
dove I illecito e di casa Infine 
la nuova emergenza degli in 
cendi II presidente della giun
ta regionale ha ricordato come 
quest anno la tipologia del 
fuochi che hanno colpito oltre 
L>0 mila ettari sia diversa da 
quella delle stagioni passate 
Forse è in a'to una nuova stra 

ttgia collegati a fenomeni di 
speculazione edilizia soprat
tutto nel nord dell isola La 
presenza di nuclei di mafiosi e 
e amomsti in Sardegna e nota 
alle forze dell ordine da diver 
si anni Nei loro rapporti gli in 
vestigaton hanno alato nomi 
ed episodi riconducibili diret 
tamentc a Cosa Nostra Ira i 
personaggi citati dagli inqui 
ronti parrebbe esserci anche 
Tlavio Carboni il cui nome 
compare anche nella deposi 
zione che il pentito Gaspare 
Mutolo fece alla Commissione 
antimaifa lo scorso febbraio 
Acquisti e cessioni di terreni 
investimenti per villaggi turisti 
ci costruzioni di porticcioli per 
imbarcazioni da diporto sa 
rebbero sotto la lente delle for 
ze di polizia che non ivrebbe 
ro trascurilo anche di analiz
zare possibili collegami liti 
con imbienti più o meno oc 
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Il presidente 
della 
commissione 
Antimafia 
Luciano 
Violante con il 
sindaco di 
Bovalino a 
destra Luigi 
D Agostino 

culti a livello nazionale e loca 
le Infine il caso Asinara 1! sin 
dacato di polizia ha denuncia 
to che i parenti dei mafiosi nn 
chiusi nel supercarcere e gli 
agenti addetti alla sorveglianza 
si ritrovano ad alloggiare nello 
stesso albergo di Stinlino h. 
una situazione insostenibile 
hanno detto i poliziotti C toc 
eato invece allo stesso presi 
di nle Violante «carsi a Bovi 
lino dove il 22 luglio scorso i 

stato rapito il (otografo Adolfo 
Cartisano per dimostrare I s 
solidarietà dr I parlamento ver 
so chi si oppone alla culturi 
mafiosa Violante ha lodato il 
coraggio della amministrazio
ne comunale spronando 1 in 
tera Calabria alla ribellione 
«Sugli acccrtamcnli patnmo 
mali bisogna lavorare con rigo 
ri Dobbiamo sape re -ha con 
eluso Violante ehi ha COITI 
prato terreni e immobili in lutti 
k zone a rischio» 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S p A 
Sede n RomaOOlB"* Via Vtflof w Venato P9 

Captate Sodala L 1 B73 77tì 15fl 000 Trib d Roma n 6H66/92 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987-1994 A TASSO 

VARIABILE 3' EMISSIONE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 
( A B 1 1 6 4 4 0 ) 

La dodicesima semestralità di interessi relativa al periodo 1° apnle/30 settembre 1993 -
fissata nella misura del 6,85% - verrà messa in pagamento dal 1" ottobre 1993 in ragio
ne di L. 171 250 al lordo della ritenuta di legge per ogni titolo da nominali L 2 500 000 
(valore vigente dal 1° ottobre 1992) contro presentazione della cedola n 12 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n 13, relativa al semestre 1C ottobre 
1993/31 marzo 1994 ed esigibile dal 1" aprile 1994 è risultato determinato a norma dol
lari 3 del regolamento del prestito nella misura del 5,75% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1988-1995 A TASSO 
VARIABILE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 

( A B 1 1 7 0 6 6 ) 
Lundicesima semestralità di interessi relativa al periodo 1° apnle/30 settembre 1993 - fis
sata nella misura del 6,65% - verrà messa in pagamenio dal 1" ottobre 1993 in ragione di 
L 166.250 al lordo della ntenuta di legge per ogni titolo da nominali L 2 500 000 (valore 
vigente dal 1° aprtle 1993), contro presentazione della cedola n 11 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n 12 relativa al semestre 1 ottobre 
1993/31 marzo 1994 ed esigibile dal 1" aprile 1994 è risultato determinato a norma del
l'art 4 del regolamento del prestito nella misura del 5,50 % lordo 
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